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Superare la Crisi

Il sistema economico e ambientale del pianeta è da decenni caratterizzato da continui e repentini processi di trasformazione. Il superamento dello Stato-Nazione come esclusivo titolare della sovranità, l’ampliarsi della cifra di interdipendenza globale, l’accentuazione della competizione fra sistemi e macroaree territoriali, lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione, sono i tratti distintivi dell’odierno “spazio globale”.   Uno spazio oggi messo in discussione da una crisi congiunturale internazionale che sta mettendo in bilico gli equilibri delle maggiori economie mondiali e che, per effetto della globalizzazione, entrano direttamente anche nelle nostre realtà imprenditoriali nazionali e regionali.

L’Italia è un paese che complessivamente genera e produce poca innovazione; ma l’innovazione è stimolata ed alimentata da un’organizzazione sociale ad essa preesistente. Il livello d’istruzione, la facilità di circolazione delle conoscenze, una fiscalità di favore per gli investimenti innovativi, una politica scolastica attenta ai talenti, una meritocrazia diffusa e riconosciuta, una maggiore libertà nelle relazioni interpersonali, un welfare che offra protezione “nel lavoro” e non solo “del posto” di lavoro, sono le condizioni preliminari perché una società generi e ne alimenti la fiamma.

Le tare del sistema Italia si riproducono oramai da anni e si annidano nell’economia, nella struttura sociale e nei meccanismi della governance.  Il made in Italy, quell’alchimia di artigianato e creatività che per anni ha fatto la fortuna del paese, rischia in assenza di avvedute politiche innovative, di trasformarsi in pochi anni da fiore all’occhiello di un’economia dinamica e creativa a fattore determinante dell’espulsione dell’Italia dal ciclo tecnologico. Investire in nuove tecnologie, nuovi processi e prodotti industriali, semplificare la burocrazia per le imprese, favorire e sostenere l’imprenditoria giovanile e femminile, in particolare nel Mezzogiorno, sono gli ingredienti necessari per una ricetta del rilancio economico. 
Il settore pubblico poi, non potrà non confrontarsi con nuovi criteri di organizzazione e regolazione del mercato, con innovativi sistemi di  produzione di beni e valori pubblici, materiali (le linee ferroviarie e viarie, le scuole, le reti Tlc) e immateriali (il funzionamento della giustizia, la celerità della pubblica amministrazione, la formazione).

Se tuttavia un intervento complessivo sulla competitività del Sistema - paese è fortemente legato all’innalzamento dell’alfabetizzazione superiore e della sua qualità da un lato, e alla riorganizzazione delle produzioni e degli strumenti di governance dall’altro, non si può eludere il nodo dell’intervento necessario sulle determinanti strutturali della spesa.
Nessun disegno di rilancio può affermarsi senza una riconduzione su valori accettabili e sostenibili della dinamica del debito pubblico. La necessaria compressione delle spese di funzionamento dell’amministrazione di Stato ed enti locali - per essere virtuosa e non esclusivamente “punitiva” - dovrà fondarsi su nuovi e più stringenti criteri di valutazione dei risultati. Un rovesciamento della piramide degli incentivi che introduca reali meccanismi di premialità, per la burocrazia come per le università, gli enti di ricerca, le articolazioni periferiche dello stato, persino le regioni e gli enti locali, contribuirebbe ad un tempo a ridurre i costi e a potenziare l’efficienza complessiva delle pubbliche amministrazioni. 

Superare la Crisi, per noi, vuol dire anche ripensare la capacità di indirizzare l'innovazione scientifica e tecnologica, che sempre di più costituisce il pilastro fondante della crescita economica. Un'alta qualità dell'educazione terziaria, in particolare scientifica, elevati livelli di concorrenza nei mercati di beni e servizi, un accesso agevolato al credito e ai mercati finanziari per gli imprenditori innovativi sono trai fattori della crescita nel prossimo futuro, e le basi per superare l'attuale crisi economica vissuta da imprese e cittadini. 
L'inefficienza più grave con cui fare i conti è la sostenibilità ambientale, che è elemento chiave di equità intergenerazionale: depauperare l'ambiente naturale oggi significa limitare le risorse produttive di domani, e quindi svantaggiare le generazioni future in favore di quelle attuali. Dobbiamo promuovere un modello di sviluppo "integrato", che porti con sè una gestione responsabile delle risorse. I ritardi dell'Italia su questo campo sono intollerabili. La centralità di questo tema impone di pensare a forme di responsabilizzazione di tutti i livelli di governo, pena l'inefficienza delle misure intraprese. Pensiamo che la dialettica tra innovazione e tutela dell'ambiente e del territorio sia un punto centrale su cui pensare il futuro. Se queste sono le politiche da promuovere, emerge il ruolo che l'Italia potrebbe giocare in questo scenario ed in cui il Mezzogiorno può giocare la sua parte intraprendendo una funzione strategica nuova, ispirata agli obiettivi di Barcellona.  Rilanciare il mezzogiorno quindi, partendo dalle sue migliori energie e dalla sintesi virtuosa tra pubblico e privato. 

La Basilicata, la regione senza confini , ha bisogno di rivedere se stessa e di aprirsi al mondo per stare dentro la sfida globale e provare a vincerla. Oltre all’innovazione dei sistemi, all’investimento in saperi e conoscenze, diventa fondamentale la realizzazione di un canale diretto di comunicazione e di interazione che vada oltre i confini regionali
Tra la fine della fase 2000/2006 e l’avvio dell’ultimo ciclo di fondi comunitari 2007/2013 la Basilicata ed il suo sistema imprenditoriale dovranno immaginare e mettere in campo nuove azioni e nuovi programmi che possano dare ai settori produttivi regionali, e quindi ai cittadini, nuove opportunità e risorse premiando il merito, l’innovazione, la validità delle proposte.

Per queste ragioni il salone del Business non è solo una vetrina da cui mostrarsi ma un eccezionale momento di incontro tra pubblico e privato, tra esperienze e buone pratiche e idee e progetti. 
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